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LA FAMIGLIA E AMBIENTI POLITICI ATENIESI SOSPEnANO U N DELITTO 

È morto Alessandro Panagulis 
in un oscuro incidente d'auto 

» > • * 

Una vettura, che sì è poi dileguata, avrebbe tagliato la strada alla sua macchina facendola uscire di strada • Critiche al governo per 
aver « frettolosamente $ accreditato l'ipotesi della sciagura • La morte è avvenuta alla vigilia di importanti rivelazioni in Parlamento 

; ATENE, 2 maggio 
Alessandro Panagulis, l'espo

nente democratico greco che 
nel 1968 tentò di uccidere il 
dittatore Papadopulos, è mor
to ieri in un oscuro inciden
te stradale, alla periferia di 
Atene. Si trattu davvero di un 
incidente o di un delitto? I 
dubbi sono molti e pesanti. 
Secondo un comunicato del 
ministero dell'Ordine Pubbli
co, che cita la testimonianza 
di un tassista, Panagulis che 
procedeva ad alta velocità ha 
perduto il controllo della sua 
auto mentre cercava di supe
rare sulla destra una vettura 
che lo precedeva e che aveva 
improvvisamente rallentato 
per girare a sinistra. La vet
tura di Panagulis, afferma il 
comunicato ufficiale, è finita 
contro un palo e quindi con
tro un muro. 

Secondo i risultati di un 
esame necroscopico compiuto 
da tre medici designati dalla 
famiglia, alla presenza di tre 
magistrati, Alessandro Pana
gulis è morto sul colpo. Del 
gruppo di medici faceva par
te anche il dottor Kokkevis, 
uno dei più noti deputati di 
opposizione al governo di Ka-
ramanlis. I risultati dell'esa
me necroscopico sono stati 
resi noti dal ministero del
l'Ordine Pubblico il quale in 
un primo momento aveva in
vece fatto sapere che la mor
to era sopraggiunta durante 
il trasporto all'ospedale. Nes
suna notizia comunque si ha 

della macchina che ha provo
cato l'incidente e che si è di
leguata subito dopo. 

Panagulis aveva 37 anni ed 
era deputato eletto nelle liste 
del Partito di centro dal qua
le però era uscito di recente 
per dissensi sulla linea poli
tica. Nel novembre del 1U68 
fu condannato a morte per 
aver partecipato ad un com
plotto per uccidere il dittato
re Papadopulos e per rove
sciare il regime militare. Pa
nagulis che fu torturato nelle 
carceri del regime fascista 
greco ebbe commutata la pena 
capitale in ergastolo e succes
sivamente fu graziato per le 
grandi pressioni esercitate 
dall'opinione pubblica inter-
nazionnie. 

Dopo la grazia, nell'agosto 
del 1973, si trasferì in Italia 
dove rimase fino alla caduta 
del regime dei colonnelli. 

Sulla casualità della sua 
tragica fine sussistono fortis
simi dubbi. Panagulis era sta
to di recente minacciato di 
morte e tra pochi giorni a-
vrebbe dovuto fare in Parla
mento importantissime rivela
zioni. Egli era infatti giunto 
in possesso di archivi della 
polizia militare, nascosti do
po la caduta del regime, e 
nei quali si trovavano i nomi 
di collaboratori degli aguzzi
ni che ancora oggi occupano 
posizioni di rilievo. Dubbi so
no stati sollevati dalla fami
glia e dagli ambienti politici, 
sprattutto di sinistra. 

ALL'ALBA DEL PRIMO MAGGIO 

Bomba a Lisbona 
presso una sede 

del PCP: un morto 
Il potente ordigno era stato collocato sotto un'automo
bile • Altre sei persone sono rimaste ferite - Un grande 
comizio della « intersindical » nello stadio della capitale 

LISBONA. 2 maggio 
Una persona è morta e al

tre sei sono rimaste ferite 
ieri mattina a Lisbona in se
guito all'esplosione di ima po
tente bomba collocata sotto 
un'automobile in una centra
le strada della città. La vit
tima è un giovane che al 
momento dell'esplosione, alle 
5,15, si trovava nei pressi del
l'auto saltata ;n aria. L'esplo
sione è avvenuta di fronte a 
un piccolo albergo situato a 
circa cento metri da una se
de del Partito comunista. Que
sta circostanza ha fatto pen
sare che gli aitentatori — per 
ora sconosciuti — intendes-

ATTENTATI SIONISTI 
A NEW YORK 
NEW YORK, 2 maggio 

Quattro bombe sono esplo
se questa mattina in pieno 
centro di New York. Gli at
tentati sono stati rivendicati, 
con una telefonata anonima 
ad un giornale cittadino, da 
un uomo che si è detto mem
bro dell'n Unità di combatti
mento della resistenza arma
ta ebrea ». un gruppo sioni
sta estremista. L'uomo ha det
to che gli attentati sono stati 
effettuati in rappresaglia « per 
l'oppressione degli ebrei in 
URSS ». Gli ordigni sono e-
splosi davanti alla biblioteca 
delle Nazioni Unite, vicino a 
due banche che si ritiene trat
tino affari con l'Unione So
vietica e davanti ad un'altra 
libreria che si trova nello 
stesso edifìcio ove ha sede il 
Consiglio nazionale per l'ami
cizia americano-sovietica. 

sero colpire ia sede del par
tito. 

Inoltre, secondo informazio
ni non confermate, quando la 
bomba è esplosa il giovane 
ch° è morto e gli altri sei 
rimasti feriti erano intenti a 
incollare manifesti sulla fac
ciata dell'edificio sede del 
PCP. 

L'esplosione è stata par
ticolarmente violenta: sulla 
strada si è apeno un cra
tere di vaste dimensioni man-
tre i vetri di numerosi edi
fici circostanti sono andati in 
frantumi. Si ritiene si sia 
trattato di una carica di pa
recchi chili di tritolo. Sulla 
strada — Averuda da Liber
tarie — si affacciano alcuni 
dei più importanti alberghi 
di Lisbona. 

A parte questo gesto cri
minale, il terzo Primo Mag
gio in libertà, dopo quasi 50 
anni di regime dittatoriale di 
estrema destra (quando que
sta giornata di lotta e di 
protesta quasi sempre si chiu
deva con incidenti gravi e 
con arresti di dimostranti an-
tisalazaristi) è stato celebra
to dai lavoratori, portoghesi, 
in festa e in allegria. 

Da segnalare che il Pre
sidente della Repubblica, ge
nerale Costa Gomes. ha in
viato allo « Stadio Primo Mag
gio » della capitale, dove si 
è svolta una grande manife- i 
stazione organizzata dall'* In- 1 
tersindical » 'Centrale sinda- i 
cale unica), un messaggio in 
cui si legge: « Invio a voi tut
ti lavoratori del mio Paese 
sincere felicitazioni, chieden
do la vostra collaborazione 
generosa e attiva indispensa
bile alla ricostruzione del Por
togallo ». 

Andreas Papandreu, leader 
del Movimento socialista pan
ellenico. ha in particolare cri
ticato il governo per essersi 
affrettato a definire questa 
morte come causata da un in
cidente. Papandreu ha affer
mato che la morte di Pana
gulis « è avvenuta pochi gior
ni prima della dichiarazione 
the doveva fare in Parlamen
to sulla scoperta degli archi
vi della polizia militare. For
se Panagulis — ha aggiunto — 
e la prima vittima di una se
rie di incidenti che dovranno 
avere luogo ». 

Papandreu ha anche raf
frontato la morte di Pana
gulis con quella, avvenuta nel 
19(i3, di Lambrakis che fu l'ini
zio di un'ampia manovra del
la destra sfociata poi nel col
po di Stato dei colonnelli del
la primavera del 1967. « Colo
ro che con la loro tolleranza 
hanno permesso che il gover
no creasse un'atmosfera adat
ta perchè elementi della Giun
ta rafforzassero la loro posi
zione nelle forze di sicurez
za — ha detto Papandreu — 
dovrebbero ora rendersi con
to che ci troviamo di fronte 
ad un nuovo caso Lambra
kis ». 

La madre ed il fratello di 
Panagulis Stathis affermano 
che egli è stato assassinato. 
Secondo i familiari del depu
tato egli avrebbe recentetmen-
te ricevuto minacce telefoniche 
anonime del tenore « Ti schiac
ceremo ». 

E' stato intanto confermato 
che la polizia ateniese sta cer
cando di ricostruire esatta
mente la meccanica dell'inci
dente. Un portavoce del mini
stero dell'Interno ha detto che 
gli agenti stanno cercando una 
Alfa Romeo rossa o una Ja
guar. Il portavoce ha preci
sato che anche la magistratu
ra ha aperto un'inchiesta sul
l'incidente. 

Dal canto suo l'esponente 
del Partito di centro, Giorgio 
Mavros, ha detto ai giorna
listi che « dalle informazioni 
di cui sono in possesso, non è 
possibile escludere la possibi
lità di un atto criminale. Per 
questa ragione l'inchiesta do
vrebbe essere svolta, e sono 
sicuro che lo sarà, in tutte le 
direzioni ». 

* 
ROMA. 2 maggio 

L'agenzia ANSA informa che 
una delegazione italiana com
posta da amici della famiglia 
Panagulis. tra cui Franco Gal-
luppi. e da alcuni esperti si è 
recata ad Atene. Il collauda
tore della FIAT. Amos Bigon-
zi. informa l'agenzia, ha già 
potuto compiere un esame 
della « 131 » di Panagulis ed 
ha rilevato che i freni e Io 
sterzo sono in perfetta effi
cienza. 

Secondo le testimonianze 
raccolte dalla delegazione ita
liana e riportate dall'ANSA, 
la meccanica dell'incidente .sa
rebbe stata la seguente: un'au
to di grossa cilindrata, forse 
un'Alfa Romeo, è stata vista 
rincorrere la macchina di Pa
nagulis, sorpassarla e poi ta
gliarle la strada facendola 
sbandare. Mentre l'auto di 
Panagulis finiva fuori strada, 
l'altra macchina avrebbe im
boccato. con una improvvisa 
sterzata, una rampa sulla qua
le c'era il segnale di direzione 
vietata, per poi scomparire. 

L'ANSA riporta anche ima 
dichiarazione di Franco Gal-
luppi il quale avrebbe affer
mato: « Era un vero killer 
l'uomo al volante dell'auto 
che ha fatto sbandare la vet
tura di Panagulis. Noi dopo i 
primi rilievi abbiamo avuto 
l'impressione che il killer non 
si sia limitato a tagliare la 
strada alla « Mi ratio ri », ma 
l'abbia anche speronata sulla 
fiancata posteriore sinistra ». 

Il medico legale Faustino 
Durante, dell'università di Ro
ma, e il professor Gino Lo 
Giudice, della facoltà di in
gegneria dell'università di Pa
lermo, sono stati nominati 
dalla famiglia Panagulis, periti 
di parte civile. 

CON GRANDI MANIFESTAZIONI POPOLARI 

L'anniversario della vittoria 
festeggiato ad Hanoi e Saigon 

Tutte le componenti polit iche al comizio nella capitale del Sud 
« I l nemico si attendeva i l nostro crol lo, ma si sbagliava » 

DAL CORRISPONDENTE 
HANOI. 1 maggio 

Le v-.e illuminate e imban
dierate. una folla festosa, mu
sica. carri allegorici che per
corrono le strade. E ' l'imma
gine di Hanoi in questi gior
ni di doppia festa per il Viet
nam. Saigon vive l'anniversa
rio della liberazione in una 
atmosfera distesa. Secondo in
formazioni che riceviamo, do
po le eiezioni generali e il 
successo di partecipazione, i 
cittadini di Ho Chi Min sem
brano attendere dalla riuni
ficazione la soluzione dei lo
ro non facili problemi. Le 
manifestazioni politiche nelle 
due grandi città del Vietnam 
s: sono svolte nel pomerig
gio del 30 aprile. A Saigon vi 
e stato un grande comizio di 
massa di fronte al palazzo 
Doc Lap con una partecipa
zione stimata a circa 100.000 
persone. Alle tribune erano 
tutti i massimi dingenti del 
Partito, del Fronte, del GRP. 
della vecchia terza forza ma 
anche personalità cittadine 
fra cui l'arcivescovo Nguyen 
Van Binh. 

; Ad Hanoi, sempre nel po-
i meriggio del 30 il comizio 
' ha avuto un carattere più 
; ufficiale e si è svolto nel gran-
! de teatro sede dell'Assemblea 
i nazionale di fronte al mauso-
| leti del Presidente Ho Chi 

Min. 
Tutti i principali dirigenti 

del Partito dei lavoratori, del
lo Stato e del governo erano 
presenti alla tribuna. Nella 
sala oltre a rappresentanti 
delle varie organizzazioni di 
massa c'era il corpo diploma
tico al completo. 

Dopo un breve discorso in
troduttivo del Primo ministro 
Pham Van Dong ha preso la 
parola il presidente dei sin
dacati, Hoang Quoc Viet. A 
Saigon i discorsi sono stati 
pronunciati da Van Kiet, sin
daco della città e da Pham 
Hung, segretario del Partito 
dei lavoratori del Sud Viet
nam. Accanto alla esaltazione 
della lotta e della vittoria con
tro l'imperialismo, sono stati 
al centro dei discorsi il suc
cesso delle elezioni generali e 

. la necessità di concentrare 

' gli sforzi per l'edificazione del 
! Vietnam socialista. 
: « Nello scorso anno — seri-
} ve il Shandan — il nostro 

popolo tutto intero ha con
cretato gli sforzi per sanare 
le ferite della guerra. E ' il 
nuovo fronte della nuova dif-

| ficile lotta. Il nemico si at-
1 tendeva il nostro crollo eco

nomico. ma si e sbagliato. 
Sormontando molti ostacoli 
la popolazione e i combatten
ti in tutto il Paese hanno tra
sformato l'eroismo rivoluzio
nario in un impegno per la 
costruzione del socialismo, la 
ricostruzione e Io sviluppo e-
conomico ». 

Molto è stato fatto in que
sto anno, ma molto resta an
cora da fare e i discorsi del 
Primo Maggio esortano il po
polo al lavoro per superare 
le difficoltà ancora esistenti. 
La fiducia nel successo esi
ste e il suo segreto sembra 
racchiudersi nelle parole del 
Primo ministro Pham Van 
Dong, rivolte come saluto ai 
partecipanti al comizio di Ha
noi: « Unità, lotta, vittoria ». 

Massimo Loche 

ATENE — L'imponinta ifilita dai lavoratori greci che hanno celebrato 
il Primo Maggio. Poche ore prima Alessandro Panagulis rimaneva ucciso 
in un oscuro incidente d'auto. 

Esplosione 
a Tbilisi 

nel palazzo 
del governo? 

MOSCA. 2 maggio 
A Tbilisi, nel Palazzo del 

Consiglio dei ministri della 
Georgia — secondo fonti gior
nalistiche americane — si sa
rebbe verificata, nella notte 
tra il 10 e l 'il aprile, una 
« forte • esplosione » provoca
ta. forse, da una bomba. Il 
fatto sarebbe stato conferma
to anche dal corrispondente 
moscovita di un settimanale 
statunitense che, di ritorno 
dalla capitale georgiana, a-
vrebbe reso noto che i danni 
riportati nel palazzo sono « vi
sibili anche dall'esterno ». 
Sempre secondo fonti ameri
cane, a Tbilisi si sarebbe 
verificata anche una serie di 
incendi dolosi in vari palazzi 
governativi. 

I giornalisti americani — 
che hanno diffuso queste no
tizie stasera a Mosca — han
no inoltre reso noto che una 
inchiesta è stata aperta a li
vello centrale e che il respon
sabile del Comitato della si
curezza statale (KGB) Andro-
pov, membro del Politburo 
del PCUS, si sarebbe recato 
nei giorni scorsi a Tbilisi. 

Riferendosi allo scoppio nel
la sede del Consiglio dei mi
nistri (in un'ala del palazzo 
si trova anche il Comitato 
centrale del partito georgia
no) e alla serie di incendi, le 
agenzie di stampa occidenta
li fanno rilevare che questi 
fatti possono essere messi in 
relazione alle « proteste » di 
« determinati gruppi » che si 
oppongono alla politica di mo
ralizzazione che il nuovo se
gretario del Comitato centra
le georgiano Scevardandze sta 
portanto avanti da alcuni me
si. Dal partito georgiano so
no stati infatti espulsi e mes
si sotto processo vari iscritti 
e dirigenti di fabbrica e di 
aziende statali colpevoli di a-
ver approfittato dei posti di 
direzione per rubare dalle 
casse dello Stato somme in
genti per costruire case e vil
le p r i v i ^ . 

Anche la Zaria Vostok — 
l'organo del Comitato centra
le georgiano — occupandosi 
della questione delle espulsio
ni e del « nuovo corso » ha 
duramente rilevato che « co
loro che non accettano la nuo
va situazione adottano le for
me più schifose per dimostra
re la propria insoddisfazione». 

dalla prima pagina 

Provocando una ripresa degli scontri 

Rinviata l'elezione 
del presidente libanese 
La scelta del successore di Frangie rimandata d i una settimana 
Almeno cento mor t i nei combatt imenti d i venerdì e sabato - Polemi
che per i l r i torno nel Libano dell ' inviato d i Washington Dean Brown 

BEIRUT, 2 maggio 
Per tutta la notte i combat

timenti tra le opposte fazioni 
si sono susseguiti a Beirut 
con una violenza che ha avu
to pochi precedenti nell'or-
mai lunga guerra civile liba
nese. Una pioggia di razzi e 
proiettili d'artiglieria e di mor
taio si è abbattuta sulla città, 
senza risparmiare nessun 
quartiere, provocando secon
do alcune informazioni, alme
no 100 morti e circa 200 fe
riti tra venerdì e sabato. I ti
ri sono proseguiti fino alle pri
me ore della mattina di do
menica. 

La ripresa delle ostilità su 
vasta scala ha fatto seguito 
all'annuncio del rinvio di una 
settimana dell'elezione del 
Presidente. originariamente 
prevista per ieri. Radio Liba
no, controllata dai gruppi che 
si oppongono all'attuale pre
sidente Suleiman Frangie, ha 
attribuito la responsabilità del
la ripresa dei combattimenti 
« a coloro che sono ostili al 
rinvio dell'elezione ». Ufficial
mente, nessuna delle parti an
tagoniste si è opposta a que
sto rinvio. Esso era anzi sta
to rivendicato dai gruppi mu
sulmani e dal partito nazio
nale liberale » conservatori 
cristiani). I « falangisti » (de
stra cristiana) avevano da par
te loro comunicato di non ve
dere inconvenienti nel rinvio 
dell'elezione. 

Una radio controllata dalla 
sinistra libanese ha collegato 
la ripresa dei combattimenti 
al ritorno a Beirut dell'invia
to speciale statunitense Dean 
Brown. L'emittente ha accusa
to il diplomatico americano di 
incitare i gruppi di destra al
la battaglia e ha affermato 
che egli è latore di « istruzio
ni di natura cospirativa impar
tite dai suoi padroni e che 
saranno realizzate dagli ele
menti di destra». Brown, se
condo alcune informazioni, sa
rebbe tomaio a Beirut ieri se
ra. All'ambasciata statuniten
se si afferma polemicamente 
che il suo rientro non è lega
to con il nuovo peggioramento 
della situazione interna liba
n e ^ . dato che quando aveva 
lasciato Beirut circa sette 
giorni fa. diretto a Washing
ton. lo stesso Brown aveva 
detto che sarebbe tornato do
po una settimana. 

Monsignor Poggi 
ricevuto dal ministro 
degli Esteri polacco 

VARSAVIA, 2 maggio 
Monsignor Luigi Poggi, re

sponsabile per i contatti fra 
la Santa Sede ed il governo 
polacco, è stato ricevuto dal 
ministro degli Esteri Stefan 
Olszowski. 

Secondo un comunicato del
l'agenzia PAP, il diplomatico 
vaticano ha porto a Olszowski 
gli auguri per tutte le auto
rità polacche in occasione del 
Primo Maggio. 

Sulla parte sostanziale del 
colloquio la PAP si limita a 
scrivere che « si è parlato 
di questioni che interessano 
le due parti ». 
• E ' questa la terza visita di 

mons. Poggi in Polonia dopo 
la sua nomina avvenuta alla 
fine del 1974. 

Terroristi anticubanì 
arrestati 

a Panama 
L'AVANA, 2 maggio 

(g.o.t Un tentativo di atten
tato all'ambasciata di Cuba 
in Panama è stato evitato dal
la guardia nazionale panamen
se che ha anche arrestato i 
terroristi. Secondo quanto di
chiarato da un portavoce del
la polizia panamense l'atten
tato all'ambasciata cubana do
veva essere seguito dal tenta
tivo di sequestrare l'amba
sciatore spagnolo 

Gli autori della «operazione 
padre Gallegos » sono il pa
namense Luis Carlos Muller, 
arrestato in Honduras, la bra
siliana Maria Rita de Concei-
cao. un cittadino statunitense 
e due esuli cubani, tutti arre
stati in Panama. 

PESANTE SCONFITTA D a PRESIDENTE USA 

Ford ha perduto 
contro Reagan le 

primarie del Texas 

Deputati inglesi 

per un'inchiesta 

sulle tangenti I P 
in Italia 

LONDRA. 2 maggio 
Oltre 80 deputati britanni

ci hanno firmato una mozio
ne per chiedere al governo 
di aprire una inchiesta «pub
blica e approfondita» sullo 
scandalo delle « bustarelle » 
che la compagnia petrolife
ra British Petroleum avreb
be versato ad esponenti poli
tici in Italia. 

! NEW YORK. 2 maggio 
L'ex governatore della Cali

fornia Ronald Reagan ha in
flitto una dura sconfìtta al 
Presidente Ford nelle elezio 
ni primarie svoltesi ieri nel 
Texas. In campo democrati
co. l'ex governatore della 
Georgia Jimmy Carter, più 
che mai « lanciato » dopo la 
clamorosa vittoria ottenuta la 
settimana scorsa nelle prima
rie in Pennsylvania, ha bat
tuto con grande facilità il 
senatore texano Lloyd Bent-
sen ed il governatore della 
Alabama George Wallace. Do
po la decisione del senatore 
Hubert Humphrey di non 
scendere in lizza per la Ca
sa Bianca ed il virtuale riti
ro dalla corsa presidenziale 
del senatore Henry Jackson, 
Carter sembra ora avere pra
ticamente via libera per la 
designazione a candidato pre
sidenziale del Partito demo
cratico. 

La vittoria di Reagan su 
Ford è stata nettissima: l'ex 
governatore della California 
ha vinto infatti in tutte le % 
circoscrizioni elettorali. Ciò 
nonostante che il Presidente 
Ford, conscio dell'importanza 
delle primarie texane (il Te
xas manda alla convenzione 
repubblicana 103 delegati) si 

fosse impegnato a fondo nel
la campagna in tale Stato fa
cendovi un giro elettorale di 
quattro giorni, il più lungo 
da lui compiuto in uno Sta
ti» in cui si debbano svolge
re primarie. E' questa la 
seconda volta che Reagan bat
te il Presidente. 

Le dimensioni della vitto
ria di Reagan nel Texas, ri
levano gli osservatori, stan
no a dimostrare che le cor
renti oltranziste sono ben for
ti e che il Presidente e mol
to più vulnerabile di quanto 
i suoi sostenitori avessero 
pensato tra gli elettori con
servatori del Sud degli Sta
ti Uniti. Reagan ha impostato 
la sua campagna sull'accusa 
a Ford di stare pregiudican
do la posizione di preminen
za che gli Stati Uniti han
no sul piano militare e di 
voler « svendere » il Canale di 
Panama; due accuse che cer
tamente hanno avuto forte 
eco in Texas. Stato tradizio
nalmente conservatore e che, 
con la sua ricchezza basata 
prevalentemente sul petrolio, 
si preoccupa particolarmente 
per qualsiasi eventualità di 
una rimessa in causa della 
sovranità statunitense sulla 
zona del Canale di Panama. 

Si voterà 
della festa dei lavoratori han
no dimostrato che la legisla
tura non è morta a causa di 
ima caduta della tensione e 
della vigilanza democratica, 
ma solo per l'incapacità del-
la DC di cogliere il senso del 
nuovo che promana dal Pae
se. E" quanto ha notato il se
gretario del PCI, compagno 
Berlinguer, dopo l'incontro 
con Leone nella mattina di 
sabato: 

« La pregiudiziale anticomu
nista da parte della DC — 
egli ha detto — dopo aver 
prodotto per anni maggioran
ze instabili e precarie e go
verni incapaci di governare, 
blocca ormai il regolare fun
zionamento delle istituzio
ni democratiche e rende ine
vitabile, come e facile preve
dere. lo scioglimento delle 
Camere. La legislatura pote
va essere salvata, ma la DC 
non ha avuto il coraggio, per 
un puro calcolo di parte, di 
stabilire te intese necessarie a 
questo /ine. Essenziale — ha 
concluso Berlinguer — è ora 
che gli elettori facciano ca
dere definitivamente quelle 
pregiudiziali per aprire la 
strada alle convergenze ed in
tese che sono indispensabili 
ptr risollevare l'Italia e per 
farla progredire in un sicu
ro e ordinato regime demo
cratico ». 

Il Presidente della Repub
blica aveva compiuto nella 
mattinata del Primo Mag
gio un rapido ciclo di con
sultazioni fra i partiti a se
guito delle dimissioni del go
verno, intervenute nella sera
ta di venerdì. Si trattava del
l'ultima, formale verifica del 
venir meno di qualsiasi pos
sibilità di tenere in vita la 
legislatura. I dirigenti di par
tito. al pari del compagno 
Berlinguer, avevano rilascia
to brevi dichiarazioni da cui, 
in sintesi, trasparivano i mo
tivi politici delle rispettive 
impostazioni elettorali. Così 
Zaccagnini, per la DC, ha e-
spresso amarezza per il fal
limento dell'ultimo tentativo 
operato (con la promozione 
del dibattito parlamentare) 
per ridar fiato al governo Mo
ro. Lo stesso Zaccagnini ha 
ripreso il tema in un discor
so fatto oggi a Salerno, a una 
settimana di distanza dalle 
provocazioni antiunitarie mes
se in atto da gruppi estremi
sti nel corso di una manife
stazione antifascista indetta 
nell'anniversario della Libera
zione. 

Il segretario democristiano 
ha dichiarato che l'accordo 
fra le forze costituzionali non 
c'è stato a causa del deside
rio di qualcuno di confondere 
i ruoli, di pretendere dalla 
DC « l'impossibile rinuncia 
della propria identità, delle 
tradizioni e degli ideali di 
partito». E ' una tesi singo
lare che meglio sarebbe de
finire falsa, giacché è ben 
noto che il PCI non ha mai 
preteso di mutare la propria 
collocazione di forza di op
posizione e tanto meno ha 
chiesto una alterazione della 
personalità ideale e politica 
della DC. Non a caso Zacca
gnini s'è guardato dal ricorda
re all'uditorio di essersi visto 
bocciare dalla Direzione del 
suo partito la propria propo
sta di un incontro collegiale 
dei partiti democratici. 

Egli non ha potuto attri
buire ai comunisti posizioni 
ultimative ed umilianti, e al
lora si è rifugiato in ima 
sfuggente accusa di « insuf
ficienza » rivolta al PCI; e ha 
chiaramente indicalo quale 
sarà il tasto propagandistico 
della propaganda elettorale 
de: l'andata dei comunisti al 
governo « sarebbe una stra
da senza ritorno ». In altre 
parole, il segretario de fa 
propria la posizione essenzia
le (per quanto meno bru
talmente espressa) dell'anti
comunismo di sempre per af
fermare l'aberrante teoria che 
non esisterebbero alternative 
al monopolio politico del suo 
partito: che è una dottrina 
eminentemente autoritaria, 
anche se giustificata proprio 
da intendimenti antiautorita-
ri. 

Per i socialisti. De Martino 
aveva ribadito la idoneità del
la proposta di «un consolida
mento della maggioranza e 
del governo con l'associazione 
di tutte le forze democrati
che. senza preclusioni » qua
le condizione per affrontare 
la crisi economica e porta
re a scadenza la legislatura. 
Il presidente del PRI La Mal
fa aveva auspicato che « la 
campagna elettorale sia una 
contrapposizione di idee e di 
programmi, abbia un carat
tere di alta manifestazione ci
nte e morale e eriti aspre 
contrapposizioni ». S a r a g a t 
per il PSDI aveva indicato 
come compito primario del 
suo oartito l'impedire il for
marsi di una maggioranza di 
sinistra, essenzialmente per 
ragioni intemazionali. 

Dopo le consultazioni del 
mattino di sabato. Leone in
contrava nel pomeriggio, co
me prescrive la Costituzione, 
i presidenti delle due Came
re e. verso le 18. alla presen
za dell'on. Moro firmava il 
decreto di scioglimento del
le assemblee. Poco dopo ve
niva data notizia della con
vocazione del Consiglio dei 
ministri per le ore 12 di lu
nedi. Dovrà decidere non so
lo la data delle elezioni poli- ; 
tiene, ma anche quella del- ! 
le consultazioni amministrati 
ve giunte a scadenza, in nu
merosi Comuni fra cui Ro-
ma. Genova. Bari. Per le le
gislative regionali siciliane, è 
noto l'orientamento di quella 
assemblea ad abbinarle alla 
votazione politica nazionale. 

Il corpo elettorale che sa
rà chiamato alle ume in giù 
gno presenta la caratteristi
ca di un'accentuata differen
ziazione fra gli elettori della 
Camera e quelli del Senato: 
per la prima volta voteranno. 
infatti, tutti i maggiorenni 
(dal 18' anno compiuto); per 
il Senato permarrà la vec
chia regola di far votare gli 
ultraventicinquenni. Vi sarà 
pertanto una differenza di 
ben sette classi. La presen
tazione delle candidature do
vrà avvenire entro il IR mag
gio. 

Un'altra caratteristica di 
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queste elezioni sarà un note
vole spostamento di seggi dal 
Sud al Nord, in base alla 
dislocazione della popolazio
ne registrata nel censimento 
del 1971. Così le regioni me
ridionali perderanno 13 depu
tati e 0 senatori. Una ridu
zione di un seggio ciascu
na subiranno le circoscrizioni 
per la Camera di Parma, Man
tova, Udine, Siena. Ancora e 
Perugia. Aumenteranno inve
ce le dotazioni di seggi a Ro
ma (t-6), Milano (+6) e To
rino ( 14). Due seggi in più 
andranno alla circoscrizione 
di Como. 

Vittoria 
la mobilità del lavoro. E que
sto primo risultato, che mar
ca di se l'intera lotta contrat
tuale delle categorie dell'in
dustria. ha senza alcun dub
bio segnato una svolta nella 
storia delle relazioni industria
li del nostro Paese. 

A" stato allora che il go
verno e la Confindustrta han
no cercato una rivincita con 
l'obiettivo di mortificare, at
traverso una sconfitta del sin
dacato sulle rivendicazioni 
normative e salariali, le stes
se conquiste fondamentali 
raggiunte sul controllo degli 
investimenti, svalutandole co
sì nella coscienza dei lavora
tori e riducendole ad un fat
to « di bandiera ». Il braccio 
di ferro che si iniziò nell'ulti
mo mese e mezzo ebbe que
sto preciso segno nel com
portamento del governo e del 
padronato pubblico e priva
to: imporre ad ogni costo una 
formula unica di migliora
mento salariale (scagliona
mento del salario e istituzio
ne di un premio di presen
za. con un'odiosa discrimina
zione nei confronti dei lavo
ratori ammalati o infortuna
ti), bloccare la contrattazio
ne articolata e respingere ogni 
miglioramento normativo par
ticolarmente sulla questione 
dell'orario. 

Un sindacato sconfitto su 
questo terreno non sarebbe 
stato una controparte molto 
credibile sul terreno fonda
mentale dell'occupazione e del
la riconversione produttiva e 
avrebbe dovuto probabilmen
te cedere il passo al piccolo 
cabotaggio dell'autodifesa di 
gruppo e del corporativismo. 
Lo sapevano molto bene sia 
certe forze padronali che al
cuni gruppi estremisti i qua
li fondavano la loro speran
za nella sconfitta del sinda
cato nuovo, del sindacato dei 
consigli. 

La linea della Con/industria 
e del ministro Colombo non 
è passata e l'avvocato Agnel
li dovrà rivedere le sue teo
rie sul gioco del domino. I 
metalmeccanici hanno conqui
stato la mezz'ora per la men
sa, un miglioramento dell'in
quadramento professionale, la 
piena applicazione delle 39 ore 
per i siderurgici, e vn au
mento salariale in un'unica 
soluzione, senza alcun premio 
di presenza. La pretesa di im
porre una trequa nella con
trattazione articolata è stata 
battuta. E' per questa brec
cia che sono passate invece 
alcune fondamentali conqui
ste di civiltà: l'estensione del 
diritto di assemblea alle pic
cole aziende: 250 ore per il 
diritto allo studio; l'ingresso 
dei libri e delle riviste nella 
fabbrica: l'indagine pagata dal 
padrone sulle condizioni am
bientali di lavoro: il princi
pio del recupero dei cittadi
ni handicappati nella vita col
lettiva e nel processo produt
tivo. 

La vittoria di questi ultimi 
giorni è stata, insomma, la 
sanzione del successo riporta
to un mese fa con gli accordi 
raggiunti sull'obiettivo fonda
mentale del controllo degli in
vestimenti e dell'occupazione. 
che resta così il dato destina
to a caratterizzare questa fa
se di lotta contrattuale. 

E' una vittoria che pone 
nuove responsabilità sulle 
spalle del sindacato. Prima di 
tutto quella di recuperare tut
ti gli errori e i ritardi che 
hanno limitato l'impegno e la 
direzione unitaria, la coerenza 
delle lotte sindacali sul fron
te dell'occupazione e della ri
conversione. rafforzando nel
l'azione per applicare imme
diatamente gli accordi rag
giunti sugli investimenti, l'uni
tà fra chimici, edili, metal
meccanici. alimentaristi, tessi
li e braccianti, sotto una gui
da più efficace delle confe
derazioni. La prova della va
lidità delle scelte compiute 
con le lotte contrattuali del 
1975-76 comincia subito E' 
la risposta che hanno diritto 
di attendersi da noi i lavora
tori occupati e disoccupati del 
Mezzogiorno. 

E' insomma nelle prossime 
settimane che potremo giudi
care se, con gli accordi dei 
chimici e degli edili, anche 
l'accordo contrattuale dei me
talmeccanici rappresenta ef
fettivamente una tappa nella 
azione del sindacato per far 
pesare l'unità e l'incisività del 
movimento nella costruzione 
di un'alternativa reale alta cri
si economica, morale e po
litica del Paese. I lavoratori 
metalmeccanici che hanno di
mostrato m questi mesi la lo
ro generosità e la loro im
mensa maturità politica, nella 
scelta dei loro obiettivi come 
nella fermezza con la quale 
li hanno difesi, nelle forme 
di lotta più ardue come l'oc
cupazione simbolica delle fab
briche avvenuta nella massi
ma disciplina, hanno diritto 
di attendersi da noi tutti un 
impegno pari alla loro do
manda politica. 

rire o (nel caso del fotografi) 
documentare la violenza del
la repressione: i fatti accadu
ti. cioè, sono più gravi di 
quelli occorsi al testimoni. A 
Casa de Campo — come di
cevamo nei giorni scorsi — 
erano confluite famiglie inte
re proprio perchè le organiz
zazioni del lavoratori voleva
no dare un carattere di festa 
e non di scontro alla cele
brazione del Primo Maggio: 
ma donne e bambini sono sta
ti colpiti dalla stessa violen
za. Gli arrestati sono circa 
duecento, i feriti e i contusi 
non si sa quanti, poiché nes
suno ha voluto ricorrere nlle 
cure degli ospedali. 

Questo non solo a Madrid, 
naturalmente. A Barcellona. 
dove manifestazioni e scontri 
si sono protratti praticamen
te per tutta la giornata del 
Primo Maggio, nella notte del
l'I è stato fermato il segre
tario nazionale delle ACLI. 
Giampiero Oddi, che era giun
to in Spagna per partecipa
re ad una riunione di studio 
organizzata dalle forze del la 
voro catalane. Al temine del
la riunione, secondo i criteri 
discriminatori di cui si è già 
più volte parlato, alcuni dei 
partecipanti sono stati arre
stati. altri no. Giampiero Od
di. che si trovava tra i non 
arrestati, si è recato al com
missariato di polizia facendo 
rilevare che aveva partecipato 
alla stessa riunione degli al
tri e che quindi era colpevole 
allo stesso titolo, è stato trat 
tenuto tutta la notte, fino al 
pomeriggio successivo, e 
quindi rilasciato « perchè non 
risulta che sia comunista ». 
Tutti gli altri « non comuni
sti » sono stati anch'essi rila
sciati. ad eccezione di un par-
tecipante che non è comuni
sta, ma che e ugualmente so
spetto in quanto risulta in
vece essere comunista sua 
moglie. 

Di fronte a questo succe
dersi dei fatti, alla legge affida
ta alla discrezione, alla vio 
lenza sempre piii diffusa e 
perfezionata, al ritorno in vi
gore — presso alcune stazio
ni di polizia — della pratica 
della tortura sugli arrestati 
(il capo della Guardia Civil 
di Tolosa, presso Pamplona. 
è stato sospeso dall'incarico 
in attesa della conclusione 
dell'inchiesta sulle torture su 
bìte dalla giovane operaia 
Amparo Arangoa; ì genitori di 
otto giovani appartenenti al 
la Gioventù comunista arre
stati nei giorni scorsi hanno 
denunciato per lo stesso mo
tivo la polizia di Madrid) non 
si può non chiedersi quale di
segno stiano perseguendo le 
forze al potere. 

Oggi il quotidiano di Bar
cellona Correo catalan torna 
a prospettare l'ipotesi che 
tutti questi fatti — collegati 
col recente discorso di rigida 
chiusura, pronunciato da 
Arias Navarro — possano 
preludere ad una crisi di go
verno, in quanto si andrebbe 
palesemente accentuando la 
divaricazione tra le posizioni 
del « bunker n e quelle degli 
« aperturisti » che si appoggia
no al re. Che in questa ana
lisi sia individuabile un ten
tativo di separare le respon
sabilità della monarchia da 
quelle dei continuatori del 
franchismo — e quindi un ten
tativo di fare apparire il re 
come portabandiera di una 
visione democratica sia pure 
ancora remota — è indubbio. 
ed altrettanto indubbio è che 
risulta diffìcile individuare al
l'interno del potere le forze 
reali che appoggerebbero Juan 
Carlos in questa ipotetica 
missione di rinnovamento. 
poiché il ritorno repressivo 
sembra coinvolgere tutti. 

Le voci che corrono qui ri
petono però con insistenza 
che queste condizioni di in
stabilità, di tolleranza discri
minata, di incertezza del di
ritto non possono protrarsi 
all'infinito: la situazione do
vrà necessariamente decan
tarsi o con un netto ritomo 
al passato e quindi con una 
sconfitta degli uomini del re. 
o con passi avanti assai più 
rapidi e consistenti di quelli 
compiuti fino ad oggi. 

Il potere, insomma, dovrà 
scegliere tra i « guerriglieri 
di Cristo Re » che ieri, into
nando Cira al sol. aggrediva
no i manifestanti di Barcello
na, e le migliaia di lavorato
ri che nei pressi della Casa 
de Campo ieri cantavano 
Orandola Vila Morena — la 
canzone che diede il via alla 
rivolta portoghese — o E! 
ejercito del Ebro. la vecchia 
canzone dei miliziani repub
blicani. 

. I Spagna 
giornalista e un fotografo del 
quotidiano El Pais che non 
esce ancora (il primo nume
ro apparirà nelle edicole spa
gnole martedì 4): i due si 
trovavono a Casa de Campo 
per la preparazione dei «nu
meri zero» del loro giornale. 

Se si citano questi casi non 
è perchè siano stati i peg
giori, ma perchè sono stati i 
più indicativi: le forze del 
regime si sono preoccupate 
prima di tutto di liquidare i 
testimoni che potevano nfc-

Il Primo Maggio 
nel mondo 

Proteste contro gli occu
panti in Cisgìordania 

TEL AVIV. 2 maggio 
Le manifestazioni del Pri

mo Maggio hanno assunto in 
varie città della Cisgìordania 
il carattere di una forte e ci
vile protesta contro gli occu
panti israeliani. A Nablus le 
forze di Tel Aviv hanno aper
to il fuoco contro la folla uc
cidendo un manifestante ara
bo di 20 anni. In conseguenza 
di questo assassinio, alcuni 
scontri sono avvenuti nella 
« casba ». A Nazareth il sin
daco comunista Tawfik Zay-
yad ha parlato a migliaia di 
lavoratori. 

* 
MOSCA. 2 maggio 

Il Primo Maggio è stato ce
lebrato a Mosca con una 
grandiosa sfilata popolare nel
la Piazza Rossa. Presenti tut
ti i membri del Politburo. da 
Breznev a Podgomi, da Kos-
sighin a Suslov. 

PECHINO, 2 maggio 
Il Primo Maggio è stato ce

lebrato a Pechino con le abi
tuali feste nei parchi, dove 
si sono fatti vedere nel po
meriggio numerosi dirigenti 
del PCC e dello Stato. 

ADDIS ABEBA. 2 maggio 
Una persona è morta ed 

altre tre sono rimaste ferite 
in scontri fra reparti militari 
e manifestanti antigovemativi 
durante i festeggiamenti per 

1 il Primo Maggio. 


